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Reso noto ieri il testò ufficiale del provvedimento approvato dal Consiglio dei ministri 

La «riforma» os 
le «baronie» bianche 

non elimina 

A Palermo da 13 giorni si pagano 

anche le medicine 

Scioperi in Sicilia 
per l'agitazione 
delle farmacie 

Chiesta la requisizione temporanea delle farmacie e 
l'organizzazione pubblica della distribuzione dei far­
maci • Le lotte programmato dalla CGIL e dalla CISL 

per imporre il r i torno alla assistenza diretta 

Dalla nostra redazione 
PALF.KMO. !.") 

Una tol te mobilitazioni- u p -
riiiii e- br i icoianl i le è in a t to in 
tu t ta la Sicilia pur (Kiiuni ia l i ­
te responsabi l i tà del governo 
lll'llil dupl ice VLTll'Il/a che l)|) 
]«)iio l 'INAM e gli nitr i cut i 
mutual i s t ic i ai medici e ai fa r 
mac i s t i e clic si r ipercuote du 
ramct i t c sulla m a s s a degli a s 
sistit i Operili e brae c iant i re 
c l a m a n o il r ipr is t ino immedia 
to dell ass i s tenza d i re t ta 

A P a l e r m o - d n \ c l 'agi ta 
/ i one dei p iopr i c tn r i di Tanna 

- eia nei ronf ino t i dei mu tua t i 
IN A Al è gin in corso da t r e 
dici giorni con grav iss imi d a n 
ni per gli assis t i t i - C C I L e 
CISL hanno de r i so di d a r ò ini 
zio ad una se r ie di scioperi di 
p r e t e s t a : cominc iano d o m a n i i 
me t a lmeccan i c i del l 'Acreosicu-
la e di a l t r e az iende m i n o r i ; 
a l la fine del la s e t t i m a n a s a r à 
hi volta dei t remil i ! d ipenden­
ti del c a n t i e r e n a v a l e P i a g g i o ; 
pili s c e n d e r a n n o in sc iopero i 
ne t tu rb in i , i tessi l i , gli edi l i . 

^ l i au to fe r ro t r anv ie r i e c c . La 
lotti! s i . e s t e n d e r à nelle c a m p a ­
gne del la p rov inc ia , dove de­
c ine di mig l ia ia di b r a c c i a n t i 

• agr icol i non sono asso lu tamen­
te in g rado di an t i c ipa re , o l t re 
a quelli pe r il medico, a n c h e 
i soldi necessa r i per l 'acquis to 
«lei f a rmac i prescr i t t i in ca so 
di ma la t t i a . 

Le duo organizza / inni s inda 
cal i p revedono inoltre c h e . pe r 
d u r a n d o l ' in t rans igenza dei 
p rop r i e t a r i di f a r m a c i a — c h e 
a v e v a n o a c c u m u l a t o a Pa ler ­
m o un c red i to di circi! d u e mi 
b a r d i nei confronti dell;! sola 
INAM. m a c h e o ra s t anno e ia 
i nca s sando notevoli an t ic ipa­

zioni — e l ' assenza di un qual 
siasi in te rvento del pre te t to | H T 
•giungeie ad unii ^olii/ione al 
u n n o p i o v v i s o n a del la v ertoli 
/.a Sina inevi tabi le la pi o d a 
m a / i o n e , en t ro la pross ima set­
t imana , di uno sc iopero gene 
lille in ci t tà e nella provincia 

Dal can to suo , hi CCdL nel 
d e n u n c i a r e la g rav i s s ima si tua 
zinne in cui già da quas i d u e 
se t t imane v e r s a n o i lavora tor i 
di P a l e r m o , ha rivolto al p r e 
folto la proposta della requi 
s i / ione t e m p o r a n e a del le fa r 
mac ie . t> a l l 'Amminis t raz ione 
comunale di cen t ro s inis t ra 
quella - mai accol ta nel nas 
siitf) - di cos t i tu i re immedin 
l a m e n t o un pr imo nucleo di 
f a r m a c i e comunal i per frnnteg 
g i a r e l ' a l l a r m a n t e s i tuazione. 
Analoghe iniziat ive si segnala­
no in a l t r e provinole s ic i l iane 
dove , a p a r t e il c a so di P a 
le rmo e quello di R a g u s a (dove 
l ' agi taz ione de l le f a r m a c i e è 
già in co r so da ieri l ' a l t ro ) . la 
graviss imi! dec i s ione p re sa a 
Cosenza da i d i s t r ibu tor i di me­
dicinali della Pug l i a . Lucan ia . 
C a l a b r i a . Sicilia e C a m p a n i a è 
ontral i i u f f ic ia lmente in vigo­
r e • s t a m a n e con temporanea - ; 
m e n t e a l le a l t r o zone del Mez­
zogiorno secondo le decisioni 
a d o t t a r e a suo t e m p o e r inora 
non revoca te . In q u a t t r o im­
portant i cent r i agricol i del Ra 
Cusano — Vit tor ia . Cornisi». 
Seioli e G o m i t a r l a — uno scio 
p*-ro di 21 oro dei b racc ian t i e 
flei contadini ne r il r ipr is t ino 
immedia to del la ass i s tenza di 
rotta è s t a lo eia p roc l ama to 
nor lunedì II 24. poi. lo scio 
nero d iven te rà c e n e r a i o e in­
t e r e s se r à tu t t e le province di 
R imusa . 

g. f. p. 

Camera 

Domani il dibattito 
sulle associazioni 

degli invalidi civili 
Interrogazioni presentate da quattro gruppi 
Grottesca «sfida» del presidente della LANMIC 

IVI signor Lamin i l i , presiden­
te della LANMIC <libera associa-
zinne nazionale mutilati e inva­
lidi civili» e dei i>oeo chiari Iraf 
fici da lui intossuti intorno al 
d ramma dei umiliati e inv.itiili 
civili, il noMio Cloniate ha già 
avuto occasione di occupaiM ni i 
giorni scorsi pubblicando -.traici 
di una documcntatissima der.un 
cin contro questo personaggio 
presentata da un privato ci ' ta 
dino In setto par lamentare il 
problema sta avendo i riflessi più 
importanti 

Il compagno Alboni ha presen­
ta to una interrogazione sulla at­
t ivi tà del signor l.ambrilli e su 
tutto l 'intricato gioco di associa-
2Ìoni (LANMIC LANIC. IKJIC) 
«1 cui centro *i ò posto a gomita­
t e questo troppo dinamico perso­
naggio Interrogazioni anaìoehe 
sono state presentate anche dal 
socialista Finocehi.iro dal socia­
lista unitario l ' icm C dal menar 
chico Covclh Ieri a Mor. 'rcitono 
il compagno S ( ' \ R P . \ ha soilcci-
ta to la discussione di oneste io 
tcrrogazioni. C e un motivo par­
t icolare che milione una discus­
sione immedia ta : u signor Lam-
bri l l i . con toni grotteschi di mi­
naccia ha inviato a tutti i pre­
sentatori rielle interrogazioni una 
let tera di « sfida » con !a quale 
si propone un dibattito pubblico 
• I cinema Barberini sulle inter­
rogazioni stesso <iìi tpterrniMn-
t i , tutti d 'accordo, risponderanno 
a l l.nmhrilli che le interrogazioni 
si discutono a .Montecitorio e non 
nei teatr i 

E' importante comunque clic 
quando domenica prossima «i 
r iunirà l 'assemblea del cinema 
Barberini , siano eia noti cu a r 
gomenti di aceu*n dei deputati 
contro I-amhriili e i suoi amici 
Il presidente della Camera Boc­
ciarci!! D u r a ha condiviso que­
s ta richiesta di Scarpa afferman­
do anche egli che « non è nei tea­
tri che si dibat te sulle interroga 
zioni >. In linea di massima si è 
deciso di discutere le domande 
n>i 4 par lamentar i domani po­
meriggio. 

t^» settimana prossima poi si 
affronteranno le otto proposte di 
legge MII problemi dei mutilati 
e invalidi civili: esiste in merito 
un disegno di legge governativo 
.ìv-oliit.unente insufficiente (na­
turalmente dife.-o da l*imhrilli) 
che addirit tura prevede un a s s e 
goo vitalizio di appena K miìa 
lire solo per 31 mila cittadini 
colpiti da < invalidità assoluta e 
permanente »: 31 mila persone 
quando gli aventi diritto, in base 
alle statistiche, non sono meno 
di 250 mila! La battaglia insom­
ma è appena agli inizi e i parla­
mentari dell'opposizione di sin! 
stra (collegati a numerosi depu­
tati di maggioranza, del PSI e 
della DC) si accingono a condur­
la con decisione e serietà, rifiu­
tando i più o meno artificiosi ten 
tativi pubblicitari e personalisti 
ci del signor l,ambrilli 

Ex sindaco 

socialista sospeso 

perchè contrario 

all'apertura al PLI 
PAVIA. 15. 

L 'ex s indaco soc ia l i s ta di Vi 
g e v a n o . C o r a s m i n o Mare t t i . è 
s t a to sospeso da i probivir i del 
la Fede raz ione p a v e s e del 1*81 
por sei mesi «la ogni a t t iv i tà 
di pa r t i to . 

Il p rovved imen to e s ta to p r e 
so in segu i to a l la nota p r e s a 
di posizione d o l l e s p o n e n t e s o 
c ia l i s ta c o n t r a r i o a c h e nel ca­
poluogo del la Lomel l ina si co 
s t i tu i sse , c o n t r o la rea l t à dei 
r appor t i di forza fra i par t i t i 
r a p p r e s e n t a t i in Comune , una 
Giun ta minoriLiri . i ili c e n t r o 
s in i s t r a . 

Le «Opere pie» restano e cambiano solo di 
nome — Significative ammissioni alla « tavola 
rotonda » pre elettorale — La capitolazione del 
ministro della Sanità sui punti più qualificanti 
del suo originario progetto — Con gli ultimi 
«completamenti tecnici» le «direttive» dei 
piani ospedalieri regionali e nazionale sono 

divenute « previsioni » 

Ieri — t r a sco r se o rma i le 
elezioni — è s ta to diffuso il te 
sto ufficiale e dellnitivo della 
* r i fo rma » ospeda l ie ra che do 
v r e b b e e s s e r e t r a s m e s s o al la 
C a m e r a lunedi p ross imo II 
min i s t ro Mariott i ha d ich ia ra to 
ad unii agenzia che il governo 
i molto p robab i lmente » chic 
de rà la p rocedura d 'u rgenza 
por ques to p rovvedimento che 
secondo il snt toscgrclni io d e 
uioeiistuii io alla Sani tà , oiioie 
voli Volpe s a r e b b e - no 
nos tan le una sment i t a diplo 
mal ica che non ha convinto 
nessuno — des t ina to ad ulte­
riori r imanegg iamen t i e sotto 
posto ad un tlcr compl ica to e 
lunghiss imo a t t r a v e r s o coni 
missioni e sot tocommissioni . 

La vicenda di ques ta * rifor­
ma * è e s e m p l a r e del c l ima in 
cui ag i sce l 'a t tualo governo 
Moni Di progett i , fino a l l ' a i 
t ro ieri ne es i s tevano t re . nes 
sono dei quali crii però quello 
buono C crii lo i schema Ma 
not t i » p re sen ta to a More l'in 
dal luglio Ulna reso noto per 
vie t r a v e r s e per so t t r a r lo allo 
oblio cui in tendeva des t inar lo 
il p res iden te del Consiglio, m a 
non se rv iva a s so lu t amen te a 
nulla pe r chi volesse farsi una 
idea di quello che a v r e b b e do 
vuto e s s e r e l ' asse t to dogli ospe­
dal i i ta l iani . T a n t e e tali sono 
le modifiche a p p o r t a t e v i du ran ­
te il t r avag l i a t i s s imn iter mini­
s t e r i a l e che l'« or ig inar io pro­
get to » è d ivenuto irr icono­
scibi le . 

Es is teva |xii una vers ione for­
nita da l quot id iano economico 
'IA Ore m a fu d i c h i a r a t a p r iva 
di fondamento dal Minis tero 
della Sani tà . Infine no es i s te 
va una terza pubbl ica ta dal 
Y Avanti! che si p r e sen t ava con 
tut to lo a p p a r e n z e de l l ' au lent i 
ci ta (g io rna le di un par t i to al 
governo , progotto di un minis t ro 
soc ia l i s ta ) ma a n c h e ques t a 
ve r s ione fu sment i t a diret t i ! 
m e n t e da l la p res idenza del 
Consiglio, ovvero da Moro. 

Si e r a in pieno « giallo ». 
M e n t r e tut t i infa t t i , si chio­
d a v a n o (jual e n i quest i ! « rifor­
ma ospeda l i e ra » cui la DC. pe r 
bocca del l 'on. Piccoli , a s s e r i v a 
di a v e r confer i to la p ropr ia de­
cisivi! impron ta , che il sottose­
g re t a r io on. Volpe voleva an­
co ra e m e n d a r e e fa r stagio­
n a r e a lungo in P a r l a m e n t o . 
che i repubbl icani , dopo a v e r 
la a p p r o v a t a . Giudicavano am­
p i a m e n t e c a r o n t e nei punti 
c a r d i n e , i socialist i ind icevano 
t ranqui l l i «tavole rotonde» m i n 
t r e VAranti', faceva del suo me­
glio pe r a g i t a r e un polverone 
p ropagand i s t i co r eagendo ini 
pacc i a to agli a t t acch i del v ice 
s e g r e t a r i o democr i s t i ano e igno 
rancio s empl i cemen te la smen­
t i ta del l 'on . Moro. 

Il « colpo » e le t to ra le , tut ta­
via , non è r iusci to . Già d u r a n t e 
la « t a v o l a r o t o n d a » pres iedi! 
ta da l lo s tesso min i s t ro Ma 
riniti a l la F i e r a di Roma al la 
vigilia del la consul taz ione del 
VI g iugno, e m e r s e r o cons idera 
zioni non propr io edificanti per 
lii t an to van t a t a « r i forma * 

* D'altro confo è difficile di­
scutere fìi un testo legislativo 
else è ancora fluido eomc un 
magma incandescente che cam­
bia forma ogni atomo > d iceva 
il prof Poppi , p r e s iden t e del la 
Associazione Nazionale P r i m a r i 
Ospeda l ie r i uno dei re la tor i 
a l la « tavola ro tonda ». 

A q u e s t e paro le a v e v a rea­
gito s t i zzosamente una inter­
ruzione da l l a p l a t e a ; e r a il 
dot tor Gian Car lo Bruni , r e 
sponsabi le de l lUf l lc io san i t à 
del la DC. il q u a l e r ep l i cava 
che il d isegno di legge, dal m o 
men to che e r a s ta to ap p rova to 
dal Consiglio dei minis t r i , a v e 
va cessa to di e s se re un m a g m a 
fluido tei aveva acquis i to una 
forma definitiva 

« B a d i bene — rep l icava a 
sua volta il prof Poppi — che 
ques to m a g m a non sia invece 
d iven ta to f reddo p e r c h é gela 
to d a un c o m p r o m e s s o governa 
t ivo c h e ne abb ia f e r m a t o il ca­
lore r innova to re ! ». 

Cosi s l a v a n o infat t i le cose . 
Lo s c h e m a Mariot t i d i sponeva 
c h e gli ospedal i d ipendent i da l 
le isti tuzioni di pubbl ica a s s i 
s tenza (opere pie) e da a l t r i 
enti pubblici fossero * trasfe 
riti con il personale, gli edi 
dei. le dotazioni. le attrezza­
ture ed il patrimonio agli enti 
ospedalieri circoscrizionali prò 
rinciali e regionali ». 

A ques to bas ta a g g i u n g e r e 
c h e lo s c h e m a or ig ina r io di 
Mariot t i c r e a v a un « fondo 
ospedaliero nazionale » costi­
tui to con , le r e t t e dovu te da i 
Comuni , dagl i enti mutua l i s t i c i . 
con gli o rd ina r i s t anz iament i 
del bi lancio dello Sta to pe r 

costruzioni ospeda l ie re . con 
s tanz iament i dello s tesso bilan­
cio dello Sta to per r i p i a n a r e 
med ian t e mutui le pass ivi tà di 
bi lancio degli ospedali e costi 
tuito coi proventi delie vendite 
dei patrimoni delle opere pie, 
per c o n s t a t a r e che il min is t ro 
della Sani tà proponeva un ve 
rn e propr io servizio pubblico 
ospedal iero , che pei la pr ima 
volta, e l iminava le opere pie. 

Per questo , piti d i ssen tendo 
da a lcune filtro par t i di quello 
s chema , noi lo a b b i a m o a p c r 
t innente sostenuto. 

Il nuovo disegno di legge del 
governo , vers ione p r e e |xist-
e le t tora le , all 'erma invoce che 
gli ospedal i sono ammin i s t r a t i 
da ent i ospeda l ie r i , che le isti 
tu/ ioni pubbl iche di ass i s tenza 
e benef icenza (opere pie) sono 
< riconosciute di diritto enti 
ospedalieri i e che lo s tesso 
r iconoscimento hanno gli o^pe 
dilli appa r t enen t i ad istituti rmi 
tunlistici e previdenzial i 

Dunque le opere pie re s t ano 
e c a m b i a n o solo nome ; cioè 
gli ospedal i r e s t ano t a n t e en 
tità au tonome pr ive di conni 
nicazione fra di loro, che a v r a n 
no c i a scuna a livelli d ivers i 
i vecchi debi t i , i vecchi bi lanci 
defici tari , i vecchi pa t r imoni 
inuti l izzati , il vecchio t e r r ib i l e 
squi l ibr io fra le possibil i tà oggi 
offerte dal ver t ig inoso p rogres ­
so tecnico e scientifico e la 
r ea l t à a n c o r a t a ai pr incipi ca­
r i ta t ivi del la benef icenza . 

F o r s e ci si d i r à che non te­
n i a m o conto del c a r a t t e r e d e 
mocra t i co de i consigli di ani 
min i s t r az ione ora propost i di 
e s t r az ione u n i c a m e n t e comu 
na ie e Provinc ia le (ma il de 
mocr i s t i ano dot tor Bruni affer­
ma che per il O.ì por cen to le 
Amminis t razioni dogli ospedal i 
sono cosi compos te e c h e pe r 
tan to la nuova norma pn»|x>sta 
s anc i sce uno s ta to di fat to) e 
c h e non t en iamo conto dell ' im­
po r t an t e affermazione del la pro­
g r a m m a z i o n e ospeda l ie ra r e 
gionale . 

Ma hi r a d i c e d e m o c r a t i c a 
di una ve ra r i forma ospeda l ie 
r a si m i su ra dalli) n a t u r a isti­
tuz ionale d a t a agli ospedal i . 
O sono o rgan i di un serviz io 
un i ta r io Tatto di vasi comuni 
can t i che pe r ciò s tesso assi 
c u r a il più a v a n z a t o livello di 
organizzazione ospeda l ie ra in 
ogni p a r t e del p a e s e : o sono 
tant i cent r i di privi legio e di 
po te re , t a n t e * ba ron ie b ian 
che » che la DC p r e t e n d e di 
m a n t e n e r e al loro s t a to d isa 
s t r o s a m o n t e a r r e t r a t o pur di 
s e r v i r s e n e qual i s t rumen t i del 
suo prodominio . 

Il min i s t ro Mariot t i . dopo un 
a n n o di ba t t ag l i a , ha cap i to la to 
p ropr io nella p a r t e del suo 
s c h e m a ohe egli s t e s so a v e v a 
più volte definito c o m e la più 
qual i f icante . 

Kd a n c o r a più indiet ro si è 
anda t i — in a lcune par t i — con 
eli ult imi « comple tamen t i toc 
niei i appor t a t i al p roge t to do 
•>e> l ' approvaz ione da p a r t e del 
Consiglio dei minis t r i . Ve ne 
sono molt i , ma i più signifi 
c i t i v i ci s e m b r a n o i seguen t i : 
le " direttile \ del p iano regio 
na ie ospedal ie ro sono divori 
t a t e le i previsioni ». ant icipai) 
do già qui il c a r a t t e r e d i quel 
la che s a r à la p r o g r a m m a z i o 
ne nazionale , che la c l a s s e do 
m i n a n t e vuole a p p u n t o sempli 
c e m e n t o previs ionale e non p r e 
s.crittiva por a v e r e , a n c h e col 
< p iano *. le man i l ibere di f a r e 
ci.» che vuole . 

Il p i ano regionale ospeda l ie 
ro — si ins is te in un a l t r o 
punlo — deve e s se re conforme 
ai pr incipi evi allo t previsioni » 
(nel prece-dente s c h e m a si p a r 
lava a n c h e qui di « direttive ») 
del [nano nazionale . 

Inoltre nei consigli di arr.mi 
n is t raz ione dei var i enti ospe 
da l ie r i v iene ora agg iun to un 
T funzionario della c a r r i e r a di 
rc t t iva a m m i n i s t r a t i v a del mi 
n is te ro del la Sani tà a p p a r t e 
nen ie all 'ufficio del med ico p r ò 
vine ia le ». 

la SUI entra 
nei supermercati 

a Roma 
I-ì SME — società meri.dona­

le finanziaria che fa capo al 
gruppo IRI. capitale 122 mi­
liardi — si è inserita nelle atti­
vità commerciali dei supermerca­
ti, mercè una prima operazione 
di acquisto della maggioranza 
azionaria nella Società romana 
supermercati . I.a SMF. fa parte 
del gruppo IRI. Le informazioni 
iono dell AGfcFI. 

| Dalla Corte Costituzionale 

i Respinta la «sospensiva» 
per la Valle d'Aosta 

Questa sera a Roma 

I I giudici non sono entrati nel merito, limitandosi a prendere atto 
che il provvedimento del governo ha ormai trovato attuazione 

I 

l.ii Cento Costituzionale ria respinto ti ri 
cor.-o t\«i il quale l'avv. Severino Caveri. 
presidente dell'ultima giunta legittima della 
Val d'AoMa. aveva chiesto la sospensione de 
decreto del presidente dei Consiglio, on Moro 
di nomcui di un commissario regionale con 
l'incarico di indire la convocazione del con 
sigilo della Valle 

La decisione della Corte è riportata in una 
ordinanza che non occupa nella parte nella 
quale si affronta il problema in discussione 
non più di quattro o cinque righe, tv senza 
voler mancare di rispetto alla Corte questa 
motiva/ione, in parole [x»vere. suona cosi: 
cosa fatta, capo ha. Oppure: quo. che è 
-ta 'o. è st;ito l,a Corte Co.stit'izionale. in 
questa sode, infatti, si è limitata a prendere 
a.Ui c.'ie il provvedimento del presidente 
dei ('"ijisigl.o dei ministri è stato ormai 
att-.ia'o etie e^M) non ha provocato un tur 
baiuMito «iell'ord ne pubblico e che orma 
IIIKI e -ospt-ndibiie 

Ni «I .1 è stato <LÌ o j r te delia Corte Costi 
t izio i,i.e - e d q-.ianto si afferma noi» 
[W'.eva esservi — un giudizio ili merito, hi 
l'atti la Corto rum ha affrontato 1 intere 
prou.erua delia noin.ua di un commissario 
per la Val d'Aosta, riservando tale esami. 
a un secondo momento 1 giudici si so«i«, 
limitali ad accettare una situazione di forzd 
imposta diil governo, sulla ha-e della con 
siderazione che 'a le imposizione ha trovato 
attuazione senza turbare l'ordine pubblico 

Insomma il fatto che l'assurda e ' inpenosa 
decisione di Moro sia •livenu'a operante ha 
finito con u divenire uri elemento di giud, 
<io contrario alle 'es deH'avv. Caveri I-i 
•leois'otie in q i i t W -••«!-< -'su.ta i r ave per 

che oon elimina una situazione di illegalità 
Anche se ormai ad Aosta il commissario non 
vi è pai. la Corte avrebbe [Mtiito e dovuto 
affermale che la nomina volu'a da Moro 

la illegittima 
Mentre veniva dejiositiita l'ordinanza sulla 

Val .l'Aosta la Corte Cosutuzio«iale ha tetm.o 
ieri l'ultima seduta pubblica dell'anno, a.scoi 
iaculo la discussione di numero.se questioni. 
oer lo più riguardanti decisioni prese dalla 
•egioiie siciliana e decreti del Presidente 
Iella Repubblica in materia di riforma fon 

«liana. Uno dei ricorsi concerneva invece. 
!;i presunta illegittimità costituzionale lello 
articolo di eggo elio punisce il pubblico uffi 
cu lo responsabile di esortazione al dispregio 
Ielle istituzioni Si tu'ti i ricorsi la Corte s-

è riservata -1' ••cedere. 
La (leoisKirio della Corte costituzionale d: 

non accogliere la richiesta di SOS[K-II-:UIU-
del decreto di Moro, noti lui colto di sorpresa 
gli ambienti politici della legione valdostana 
(Ila in passai», tutte le vi>'te che la c'urto 
costituzionale ha dovuto giudicale eonllit'i 
fra lo Stato e la regione, i giudizi sono s.-m 
pie siati negativi ;h-r la Valle d'Aosta: si 
ricorda in particolare la vicenda della viola 
/ione dei diritti della regione valdostana sulle 
acque ad uso idroelettrico esistenti nel suo 
territorio L'effetto pratico de'la decisioni.* 
della Corle costituzionale, è che la pseudo 
giunta del centrosinistra , sorretta dai li 
liberali installatasi con illegalità e soprusi alla 
direzione della Regione, potrà r imanere al 
nosto che illegittimamente occupa a'meno si 
no a quando, dopo le vacanze estive, la Corte 
costituzionale stessa, avrà L'indicalo nel me 
rito del ricorso 

1 

Assemblea contro 
la celebrazione 

di Alfredo Rocco 
E' indetta dagli avvocati democratici — Equi­
voca dichiarazione di Filippo Ungaro — Un opu­
scolo sul «legislatore della rivoluzione fascista» 

L'ignobile tentativo di imba­
stire una celebrazione del lari 
slatore fascista Alfredo Rocco 
continua ad essere sfacciala 
mente perseguito da una parte 
del Consiglio dell'ordine degli 
avvocati lontani K' di ieri lui 
timo dichiaiazione del presi 
dente. Filippo Ungaro. Costili 
- che tanto per la chiarezza 
fu relatore alla Camera dei 
fasci e delle corporazioni del 
la legge con cui la dittatura 
mussoliniana soppresse la li 
berta di stampa — liei scelto la 
strada più equivoca sostenen 
do clic la celebrazione non avrà 
luogo dopodomani, come era 
stato annunciato, giacché la 
data deve essere ancora fis 
stilo Cu "'lodo, dunque, di ter 
girersare e di mantenere l'ini 
ziativa in piedi. 

Come è nolo, l'oratole sccl'o 
per l'intollerabile manifi'^tazio 
ne è pari alla figura di colui 
che si vorrel>he commemorare. 
Si tratta infatti del prof. Asipti-
ni. altro qualificato rappreseti 
tante dello stato fascista e sot 
tosegretario del governo repuh 
blichinn di Salò 

Di fronte a tale ostinato ten 
tativo. la protesta e lo sdegno 
di tulti ali ambienti demacra 
liei e ant>'ascisti. in primo Ilio 
0" di ipielli forensi, soiu, 'jrulc'i 

crescendo in questi ultimi mesi . 
.Voi stessi abbiamo riportato di 
volta in volta ordini del giorno. 
lettere e dicltianizioni di avvo­
cati. di uomini politici, di intel­
lettuali. di familiari delle vit­
time del Tribunale speciale 

l'ei questa sera alle '1 gli 
avvocati che già avevano costi­
tuito un comitato pei opporsi 
alla celehra:i')iic di Rocco han­
no indetto un assemblea pubbli 
cu nel tallio di riu Relsiana IR. 
Durante la riunione verrà an 
nunciata anche la pubbltcazio 
ne di un opuscolo clic dl i is tni 
l'opera di Alfredo Koroo e di 
Alberto Asquini limante il i-en 
temilo. 

L'opuscoln comincia col rile­
vare come la progettata con 
fetenza sull'ideatore del Tri­
bunale speciale abbui t curat-
teie di itti atta politico deciso e 

i inconloiidilitle, che gli (ii'cocufi 
(• pmciirfifoie <inf i'usri.s/i di 
Roma considerano giove offesa, 
non tanto alle loro opinioni no 
litiche, (pianto ai loro senti 
menti morali e umani, ni pr in 
ci pi della tradizione forense, 
allo spinto e alla lettera della 
carta costituzionale t 

l'iù oltre s-i ricordo die Rac 
co fu deputalo --oUosetì'etano 
al Tegolo m o - •'/• ' ' '( lìelln Cri 
meni 'lei io ci , dr.'.'i cm e ,ro 

Senato 

Rinviato l'esame 
della legge sulla 

Corte Costituzionale 
Interventi dei compagni Spezzano e Moretti 

nel dibattito sul piano verde n. 2 

Il Senato ha rinviato l 'esame 
del disegno di leigge presentato 
a suo temtx» dal governo Leone 
che prevede nuove norme sulla 
scadenza del mandato dei gin 
dici della Corte costituzionale. 
Si t rat ta di una questione che 
ha suscitato vaste polemiche 
negli ultimi tempi, anche per lo 
atteggiamento assunto dalla 
stessa Corte, criticato fortemen­
te dai comunisti e da altri set­
tori democratici. Secondo la 
legge costituzionale del *5.'{. che 
regola la materia , il mandato di 
lutti gii attuali giudici della 
Corte costituzionale scade CIOIMI 
un dodicennio. Sulla chiarezza 
di questa norma non vi sono di 
scussioni. Si è fatta avanti . 
però, una tesi suggerita a suo 
tempo dall'ex presidente della 
repubblica Segni, secondo la 
cpiale la scadenzi! del mandato 
eli un giudice costituzionale sa 
rebbe preferibile che avvenisse 
individualmente dono 12 anni. 

Nel caso concreto, della com 
posizione attuale della Corte. 
cosa avverreblie? (ìli attuali 15 
giudici costituzionali furono no 
minati nel 11).»5. Successivamen­
te. nel corso di questi anni, dieci 
di quei giudici sono deceduti e 
sono -itati quindi sostituiti Se 
emulo l.i leitee vigente, tutti i la 
giudici devono css r re rinnovati 
l 'anno venturo, una volta <c:i 
doto il dodicennio 

Il disegno di legno dell ex pre­
sidente del Consiglio Leone, che 
lace-olsf I opinione ••.«•pressa da 
-Sogni, prevede che MI!O j S 
giud.ci eletti nel '.Vi do. rebln-ro 
essere- sostituiti, mentre iili altri 
sarebbero M»stituiti individuai 
mente a mano a mano che per 
ognuno scade il mandalo dodo-
cennaie. Dal canto suo. la Corte 
costituzionale con un atto che i 
comunisti hanno denunciato qua 
le grave ahu-o. ha praticamente 
sposato la lesi del disegno di 
legge Ixone. attribuendosi delle 
facoltà t interpretative » che non 
le competono. Il presidente Segni 
infatti, aveva già avanzato la 
interpretazione che la legge del 
J9.S1 non rispondesse allo spinto 
della Costituzione. Ma la leggt 
del lOvil r legge costituzionale. 
•'iinndi la so,» efficacia allo «-tato 
a t t u a i non può essere conte 
stata Tanto è vero che il co 
verno Leone, per modificarla. 
ritenne di presentare un'altra 
proposta di legge costituzionale. 
Per l'approvazione di questa 
ultima. i>erò. è necessaria una 
maggioranza qualificata dei due 
terzi del Parlamento, mentre nel 
Comitato dei rappresentanti nei 
gruppi, costituito per iniziativa 
del preMcUnte Merzagor.i ,*!!•• 
fine dell anno scorso, non si e 
raggiunto un actnrdo. A nome 
del Comitato :! sonatore Mat­
tino V.Korc-'ih cI*SI> rilevando la 
esistenza di un disaccordo ti.i 
proposto il rinvio dell esame del 
disegno iti legge ai capigruppo 
Il presidente . \Wzagora si è 
dichiarato d accordo sulla prò 
po^'a suggerendo un contatto an 
che con i gruppi della Camera. 

Successivamente, il Sonato ha 
proseguito il dihaltito sul s e 
condo Piano verde che prevede 
provvedimenti per I agricoltura 
per il quinquennio '66-'70. 

Nel dibattito è intervenuto il 
compagno SPEZZANO (PCI) con 
un forte intervento che ha messo 
in evidenza I indirizzo di questo 

governo che mantiene inalterate 
le più retrive strutture della 
nostra agricoltura per non in­
laccare il dominio dei grossi 
proprietari terrieri 

Il compagno Spezzano si e :n 
trat tenuto .soprattutto sui consor­
zi di bonifica, in relazione ai 
programmi che questi organismi 
dovrebbero a t tuare con l'ausiiio 
dei provvedimenti previ.s'.i dal 
secondo piano verde II senatore 
comunista ha ricordato la strut 
tura antidemocratica di questi 
enti che si reggono sul voto più 
rimo, cioè con un sistema che 
codifica il dominio dei gro-si 
;>roprietan. 

Attualmente M consorzi sono 
retti da tempo d.i amministra 
zioni commissariali. 11 sono gè 
stili da amministrazioni ^ià de 
cadute. Il) in un modo o nell'ai 
tro non provvedono agli 'rbbli 
gin di carat tere elettorale. 

Spezzano ha poi affrontato il 
problema del finanziamento del­
la legge rilevando che d foii'to 
di 900 miliardi in realtà non esi­
ste. Ne la fé.le ia stessa a . j .uoae 
espressa dalia commi sàune fi 
nanze de] Senato, nonostante 
.'•aest'ultiiiw non abbia vo.uio 
• lenunciare ape:'.aniente . '.ngan 
no che il governo couip.e non 
provvedendo ad una elt-.-itiva 
jopertura fina:i/-;.ir..i le.i.i .eg^e 

In particolare i Consorzi di bo-
n.l.ca. ;K-: >I l .naiu a.uen.o >:̂ . 
j;'o,>:i p.o.grailinii. aono .ij'.u.'.i 
/-il. a contrarre mutai presso ia 
Cassa Dc;>o--ili e Presi.ti . Ma 
•lue-sta Jiiiiua non ÌO'.O iio.i p jo 
concedere 1 mutui pv-r li (/> aia. 
sulla ba ie de^ii impegni l'.r.an-
ziari g.à assunti, non poira cor» 
cederne fiiiO a> IlKiB La ''as.sa 
wriA infatti in una s.tuaz.one 
dranimatica e caotica cne ia 
stessa Corte dei ConU ha npt: 
lui jmente censuralo. 

L compagno MORETTI n.i ri­
cordato che all'epoca dei primo 
P.ano verde si d.sse erte si in 
tendeva varare uno siru.nento 
capace d; condurre i agr.ci.tu.-a 
naz.onaie ad un livello oo.ii;et.-
l.vo S J . p.ano e.iro^.ii. Li re^.ta 
— na delio il acruiio.'c c«rn.;'".i 
«ta - le en.ir.Ciazioni sono r.nva 
sie le i:e.i-e e i pron.emi cr.e 
crani) a..«,ra sul tappeto non h.in 
no trovato una so.uz.one. nono 
stante la a,»p.iCaz.one -iinii ac­
cordi J. Ur ixc .es metta ,n una 
corvi.z.or.e e. infera».-.ta il i>«-tro 
paese. 

Schiacciata dalia azione de: 
monopol; industriali, de^e az en-
ic cap.taiistiche, delia propr •„-'.a 
fon-Lana. i'az.er..:.i co.niaJ.na non 
na potuto g.ocare un rao.o dcicr 
m.nante e l'a^ritOiiura naz.o-i.i.e 
non é in grado di offnre il mer­
cato interno quanto occorre per 
sodd.ifare ì fondamentali fab­
bisogni de. T>te?e, In parv-.-ota-
re ia Toscana, che a v t . a o»no 
senno in passato una fioren-.e 
africo.tura coni-aia l'apef*.o fai 
i.mcnio Jel.a politica promossa 
dai governo per ie convers.oni 
.tuli j.-a.i e i .ìnlian-iorxi di circa 
il Ivi"» dei terreni, mentre ''at­
teso superamento della mezza 
i n a ha s ign.fcato soltanto la 
espuls.one dei mezzadri dalla 
terra. 

li d ibv i . ' o vi : P u n o verde 
proseguirà o.'gi. 

Camera 

Manovra del governo 
contro il condono 

ai dipendenti pubblici 
Dopo una frettolosa riunione della Commissione 

bilancio l'esame della legge rinviato 

La legge sul condono delle 
sanzioni d isc ipl inar i ni dipen 
denti pubblici , ques to governo 
non la vuole f a re . Lo si e ra 
già capi lo alla vigilia della so 
spens ione * e le t tora le « del pri 
tuo g iugno ; se ne è a v u t a 
c l amorosa confermi! ieri . SvoI 
ta la discussione {•onerale, non 
r e s t a v a n o che da d i scu te re 2(1 
e m e n d a m e n t i circii ai pochi 
ar t icol i di cui si compone il 
proget to Fo r tuna ( l ' S I ) . >ul 
cpiale si d iscuto Al t e rmine 
della sess ione p a r l a m e n t a r e 
p roceden te si c e r c a r o n o tutti 
i pre tes t i per non t r o v a r e lo 
due o re t t e che se rv ivano per 
a p p r o v a r e la legge Ieri la ma 
noviii è s t a t a più compl ica ta 
Su alcuni e m e n d a m e n t i p r e 
sen ta t i a l l 'u l t im o ra . si è vo 
luto il p a r e r e della commis 
sione bi lancio convocat i ! fret 
to losamonte pe r le o r e 14. 

In duo o re la commiss ione 
ha dec iso che tutt i gli emen­
dament i pr incipal i e r a n o inac 
cettiibili p e r c h é m a n c a v a ad 
essi lii c o p e r t u r a l inanziar ia 
In aula quindi la r ' jxcussionc. 
iippe-na iniziata, sugli emen 
damen t i del c o m p a g n o NAN 
NUZZI. del c o m p a g n o CAC 
CIATOHK del P S I L T e di al 
tri g ruppi , veniva in ter ro t ta 

All' EUR 

f. i. 

Inaugurati 
congresso 
e rassegna 

sull'elettronica 
Il XIII Congresso scicniifie-o in 

temazionale cicli'EiYttronica si è 
a'X-rto ieri nel Palazzo dei Con 
grossi ali'KLTl. Il t emi v e l l o [»CT 
eiut.sl'anrn" e clic "-ma (iibattu'o 
dagli fcienzi.ili intervenuti è: 
t Dispositivi e sistemi elettron.ci 
allo state» jolido •*. Articolati in 
cinque sezioni divor.sc. saranno 
trattati separatani tnte i f.roblemi 
generali e le diver.se applicazioni 
ai settori delie tclevomunicazioni. 
dei controlli automatici, delle cai 
colatrici elettroniche e dell'elei 
ironica medica. Il convegno si 
concluderà con un panel sulla te 
levisione a colori. 

E' stata contemrjoraneamenTe 
inaugurala la rassegna interna 
zionale de' loiettronica nucleare 
e leleraeliir-inc-matogratìca che re 
sterà aperta fino al Ĝ giugno e 
alla quale quest 'anno partecipa 
no 5Wi os;,ositon di |.i nazioni 
diverse: sono presenti per l'Ita 
ha UHI . il CNR. il CNEN e 
l'EXEL unitamente ai complcs-u 
industriali operanti nei medesimi 
e analoghi settori. 

Alla inaugurazione della r a v 
segna sono intervenuti l'on. Mo­
ro e i ministri dei settori inte­
ressat i : Ricerca Scientifica. Tc-
'ecomunicazioni. Industria. 

dal le coinunieazioiii Li l le dal 
p res iden te del p a r e r e della 
commiss ione bi lancio II coni 
piigno RAUCCI ha p roso su 
bito la paro la denunc i ando la 
m a n o v r a che s l a v a d i e t ro al la 
affret tata e sb r iga t iva c o r n o 
(•azione della commiss ione bi­
lancio: s e il govi-rno è cori 
t ro il mer i to dei nostri e m e n 
damen t i . ha de t to I t aucc i . lo 
dica c h i a r a m e n t e ma non cor 
c-lii scuse con il p re t e s to della 
f m a n c a l a cope r tu ra ». 

La cope r tu ra c'ù. e I taucci 
ha indicato a lmeno ( re capi 
tuli di bi lancio nel ijil.ili è 
P'is-.xibilo r epe r i r e i fondi ne 
e c i s a r i . In vii» subord ina ta 
se cioè il governo a v e s s e ri 
lai!,ito le indica/ inni di co 
p e r l i n a fornite eia! PCI . R a n e 
ci ha chies to la sospensione 
della seduti! Cosi inline si è 
deciso, dopo niellile p rec i sa 
zioni elei p res iden te RL'CCIA 
RKLLI DLCCI e dopo c h e il 
minis t ro HKRTINKLLI. a no 
me del governo, lui p rosegui to 
nella finzione die Ina i ando che 
il goverii ' i J unti può dare- cor 
so a una legge sulla qua l e la 
commissione- di b d a n e m si è 
pronutu iuta in senso con l r a 
n o ... 

La v e n t a . eoe le ragioni 
vere della m a n o v r a vanno ri 
oi-rciitc nel con t r a s to I r a DC 
e Pisi suH'emendamer i to Nan 
rmzzi che es tende ai Limosi 
In e-n/i.ili del Il*.7) da l mini 
s te ro della difesa e da a l t r i 
minis ter i , i iM-nehci del con 
dono Furori.) l icenziament i 
dovuti a ragioni s indaca l i e 
polit iche e i colpiti h a n n o il 
dir i t to a una r ipa raz ione , cioè 
al la r i assunz ione su lo ro r i 
chies ta I socialist i non posso 
no ce r to r i nunc i a r e a q u e s t a 
posizione che è s ta ta c o m u n e 
al l 'SI e al PCI per anni e 
che' vuole d o v e r o s a m e n t e ri 
p a r a r e ai tort i commess i da 
uno S ta to d i sc r imina to re e w-> 
s. i tonn nei confronti di liberi 
c i t tadini ing ius t amen te colpi 
ti. Come sempre- avv i ene TI 
quest i cas i , pe rò , la DC non 
intendo modif icare il s u ) a t 
t egg i amen to di a p e r t a compii 
ci ta con tu t to il p a s s a t o ceri 
t r i s ta di i l l ibertà e m a c c a r 
t i smo e cosi, nel d i l emma, si 
r i co r r e a l la consueta ta t t ica 
moroto .v il r invio, con buo 
na p a c e degli s ta ta l i ancora 
una volta v i t t ime delle pastet 
te del governo K" da notarc­
ene la DC non volle lisi ute r« 
ques to e m e n d a m e n t o p r ima 
dello elezioni proprio pe rche 
t emeva i contraccolpi che i! 
sufi a t t egg i amen to pote-va av* 
re in sono alla ca tegor ia degli 
s ta ta l i 

Altri emendamen t i al la log 
gè in ques t ione prevc-dono la 
es tens ione a l l ' ap r i l e 1W>» del 
t e r m i n e o ra fissato al d icem 
b r e T»2 per l'efficacia del con 
dono. 

u. b. 

••uni e t l'è 
il "I ' . ' / s / . ' M 

zia '///< ir 

W. 'liei (ili i l " ' . ' ' 

/ < i'l . 1 ( I l . I . ' 11: ' i 

<;, . / . e n , Iti i v a >' 

ilota ilei '> aeioin'o V> ' • « ' " •*/ ' 
venne proclamata hi ptiicza 
inesorabile dello dittatura fu 
scisto ' 

L'opuscolo riporta anche 
stralci di documenti Ultimi 
nauti, e // fascismo è troppa 
parte ili me stesso perché ro 
possa con una separazione ar­
bitraria ed assurda, dividermi 
da essti, pormi al di sopra di 
esso e crearmene giudice i.. Co­
si disse» il Rocco di sé in un di 
scorso pronunciato il 'MI agosto 
l'I'Jii a Rei ligia. E subito Musso 
lini, con la lettera pubblicata 
il l settembre dello ste>so 
anno_ gli conferì l'alloro cesa 
reo: « Il tua è un discorso fori 
(lamentale La dottrina lasci 
sta... e .s-feifei da te prostiettata 
in maniera superbii /bsio/on 
che tutti i fascisti d Italia ìeg 
anno il Ino discorso oer trova 
re in esso chiaramente filler 
moti ì capisaldi nraaramma 
tiri del nostro partito e le ra 
giani per le quali il fascismo 
tìeve combattere tutti ah aliti 
partiti seguendo il metodo del 
la più decisa, razionale, siste 
malica intransigenza Sol,, così 
il verbo diventa carne e l'idea 
latto j> 

Ed ecco quanto il discepolo 
e biografo di Rocco. Alberlo 
Asqtiiut. ebbe ci dire il 3 maizo 
J.''.'{f. alTVniveisità di Roma nel 
la prolusione al suo carso di 
diritto commerciale (ora in 
: Scritti annidici « voi II. Ce 
da ni Rodava l'.lii'.i) i Rui, \cm 
brare impari separare, nell'ape 
ra di Alfredo Rocco, l'opera 
giuridica dall'opera politica, se 
fiorare il maestri, tlallo statista 
Impari e soprattutto arduo 
l'errhè l'opera polii ira di Rocco 
è stata prevalentemente legi 
slativa e in essa il genio del 
giurista e il genio dello stati­
sta hanno dolo pari misura di 
sé creando in sette tmni, a 
fianco r sotto le supreme direi 
ti ve del Duce, le tarlile fonda 
mentali del diritto puì.ìibco fa­
scista. sulla cui htf-e ' " Rtro-
ln-"mo <'• direnata Reaime l'ar­
iano l'impronto inconfondibile 
di Alfredo Rocco. ministra 
C'.inrda^igilli ili Miis-ohnt. fi­
leggi .«»/ Ciati C'iii-tqlit). sul 
Capo del Coi err,o. sullo ferro/ 
In del ffttere e.^fiiiiro di ema 
tiare norme giuridiche, sul'a 
tlifesa dello Slato e contro le 
assoeniziiiiii setjre'e. * 

Ciustamatr. dunque (Axqui-
ni ha ragione) fu rironoschilo 
a Rocco il Idolo di T legixia 
tore della rivoluzione fascista ». 

l'n decorso a jyirtc — .«ri ri­
leva in!l'opu<:rt,if, — merita la 
legge .'• novembre W?fl n ?0Oj, 
che insfiurò i provvedimenti 
per la di fera dello Stalo e isti 
tni il Tribunale speciale Qui 
del giuristi rem c'è più nulla. 

E' ih'mro — forrlude paca-
' ' ;""."'?o in fcdi'Aicn-imic del 
••t,r-:tato di onoriti — che 
ancfie la perennatila e ta ter-
'lirn di un uomo come quexlo 
reio rs'cre studiata \Ja cele­
brarlo e rfer.mev.orarlo. no. 
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• o- . - l .c . I 
.. o»-- 2, i •: a n i..'i.»tr t/io r iio. 
.'IN'WI ;I.V-«I !'N> de. M.v.'C 
dei Con-.gì o di Staio — e% >r,-s 
•"O su r.ci.e-.t i del m.n.-tro del 
l a v o r o d'inte-.i coi ministro del 
la .San.ta - ha elee.so Li l«);nini 
d u n a commi-.-.one ;>L\- s i a J u r e 
Li nuova ,-r..i.iz;one che sj è Te-
nata a e re.ire. anche in attesa 
dell 'atteggiamento che in Dftpo 
a.to la FNOOM vorrà 
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